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E finalmente il r i su l ta to positivo, se nuo-
ve disposizioni non in te rver ranno , sarà 
quello di r imandare alle calende greche lo 
scopo al quale l ' i s t i tu to di S t a t o sembra 
p reord ina to : le pensioni operaie. Questo 
delle pensioni operaie sarebbe s t a to il vero 
principio politico, sul quale io avrei desi-
de ra to che 1' onorevole presidente del Con-
siglio avesse messo la sua quest ione di fi-
duc ia : il principio delle pensioni per la vec-
chiaia degli operai. Io riconosco che a questo 
principio non si pot rebbe dare adegua ta ed 
immedia ta soluzione. Pe rò lasciate che io 
vi manifest i la mia f r anca convinz ione: che, 
in un bilancio di oltre due miliardi, non è 
impossibile racimolare i pochi milioni che 
occorrono non per dare soluzione definit iva, 
ma per avviare a conveniente soluzione un 
vero e propr io dovere di giustizia, quale è 
quello delle assicurazioni operaie. Uno S ta to 
che da g ian t empo si dissangua per le im-
prescindibili necessità della sicurezza ester-
na ed interna, che anche recen temente si è 
assunto per l ' is truzione popolare l 'onere dì 
una c inquan t ina di milioni a l l 'anno, che 
spende cent inaia di milioni a l l ' anno per gli 
s t ipendi degli impiegat i e loro pensioni, non 
può sot to nessun pre tes to rif iutarsi di co-
minciare a p rovvedere alle pensioni operaie! 

Io mi sento (e credo che molti si tro-
vino nella mia condizione) p r o f o n d a m e n t e 
borghese, quando in ques t ' au l a arr iva l 'eco 
di moviment i inconsul t i di operai, i quali , 
obbedendo a passioni malsane di demago-
ghi che non d i s in te ressa tamente li t rasci 
nano, si a b b a n d o n a n o a moti , i quali met-
tono a repentagl io ad un t e m p o l 'economia 
nazionale e la s tessa loro sorte. La Camera 
i ta l iana si sente allora p ro fondamen te bor-
ghese e vorrebbe invocare dal Governo ma-
gari una violenza educat iva , che r ichiamasse 
queste masse a l l ' adempimento dei loro do-
veri verso la società. 

Ma quando nell 'aula stessa giunge l 'eco 
delle aspirazioni di queste masse, le quali 
dopo una lunga vi ta di lavoro t r avag l ia to 
domandano niente al tro che quel minimo 
necessario, non per un 'es is tenza t ranqui l la , 
m a per evi tare il mar t i r io della miseria nella 
precoce vecchiaia; allora sent iamo in noi un 
po ' dell ' an ima socialista e non possiamo, 
senza meri tare l 'accusa di egoismo o di ci-
nismo, opporre le pretese difficoltà di un 
bilancio, che pure sodisfa t a n t i e così di-
spa ra t i bisogni ed appe t i t i ! 

Poc 'anz i l 'onorevole Cabrini ha p ronun-
ziato queste parole, che io ho subito se-
gna to ed alle qual i sottoscrivo incondizio-

I n a t a m e n t e . Egli ha de t to : « L 'organizza-
zione delle pensioni operaie va incard ina ta 
nel bilancio dello S ta to ». 

Questo, onorevole minis t ro , è il mio con-
cet to ed in questo senso ho p r e s e n t a t o u n 
ordine del giorno. 

Ma questo disegno di legge non lo voto. 
(Bravo!) 

Non lo voto: perchè differisce a t e m p o 
inde te rmina to l ' adempimen to di un dovere. 
(Approvazioni). E se m 'è lecito di mani fe -
s tare u n a fiducia che forse pot rà sembrare 
un ' ingenui tà , spero che la Camera t rove rà 
nella propria sincerità, nella fierezza delle 
sue an t iche tradizioni , la forza per respin-
gerlo; (Approvazioni) e per fare al disegno di 
legge il t r a t t a m e n t o che fece il Consiglio 
di S ta to f rancese al disegno di legge di mo-
nopolio delle assicurazioni sulla v i ta , pre-
pa ra to per ordine di Napoleone I I I , il quale 
pe rsona lmente lo pa t roc inava ed i n t e rvenne 
personalmente a presiedere la seduta del 
Consiglio di S ta to ; ma ciò non valse ad in-
durre i component i di esso, che pure erano 
al loro posto per volere del l ' Imperatore , a 
fare buon viso alla p ropos ta : essi lo respin-
sero quasi ad unan imi tà , d ichiarando che 
sarebbe s t a to un pericolo pel paese. 

Che se ques ta speranza non s 'avvererà^ 
non avrò che da fo rmula re un augur io al-
l 'onorevole Nit t i : l ' augur io che egli resti a 
quel posto t a n t o tempo, q u a n t o occorra 
perchè il suo disegno di legge possa dare un 
apprezzabile cont r ibuto alla quest ione delle 
pensioni operaie; e che si valga di ques ta 
longevi tà ministeriale per dare a l l ' I t a l ia leggi 
di ques ta migliori. (Vìve approvazioni — 
Applausi — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli Pa u-

ti no, Sapori to, Abignente e Camera a ve-
nire alla t r ibuna , per presentare alcune 
relazioni. 

P A N T A N O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
A u m e n t o delle sovvenzioni chi lometr iche 
per le ferrovie da concedere a l l ' indus t r ia 
pr iva ta . (899) 

S A P O R I T O . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul rendiconto con-
sunt ivo del l 'Amminis t razione dello S t a t o 
per l 'esercizio finanziano 1906-907. (7) 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 


